
 
 
 
 
 
 

CITTÀ DI VITTORIA  
 
 
 
 

ORDINANZA N.   16                                                    DEL  04 MARZO 2026 
 
 
 

Oggetto: Ordinanza contingibile e urgente, ai sensi dell’art 54 del D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. 

per “Interdizione area per rinvenimento presunto ordigno bellico a Scoglitti, spiaggia 

Riviera Lanterna nei pressi di via Monte Pellegrino.”. 

 

IL SINDACO 

 

Premesso che: 

 in data 04/03/ 2026 è stato rinvenuto un presunto ordigno bellico sull’arenile della Riviera 

Lanterna – nel tratto compreso tra via Venere e via Monte Pellegrino; 

 l’area interessata risulta potenzialmente pericolosa per la pubblica incolumità. 

 

Considerato che: 

 la presenza di un presunto ordigno bellico costituisce grave e concreto pericolo per la sicurezza 

pubblica; 

 si rende necessario interdire immediatamente l’accesso all’area interessata fino al 

completamento delle operazioni di verifica e bonifica da parte degli organi competenti. 

 

Ritenuto di dover adottare provvedimento contingibile e urgente a tutela della sicurezza pubblica. 

 

Visti: 

 l’art. 54 del D. Lgs 267/2000 in ordine alla competenza del Sindaco quale ufficiale del 

Governo, adotta con atto motivato provvedimenti, contingibili ed urgenti nel rispetto dei 

principi generali dell'ordinamento, al fine di prevenire e di eliminare gravi pericoli che 

minacciano l'incolumità pubblica. 

 l'art. 6 “Attribuzioni delle autorità territoriali di Protezione Civile”, del D. Lgs. n. 1/2018 e 

ss.mm.ii. recante “Codice della Protezione Civile”; 

 l'art. 12 “Funzioni dei Comuni ed esercizio della funzione associata nell'ambito del Servizio 

nazionale della Protezione Civile”, del D. Lgs n. 1/2018 e ss.mm.ii. recante “Codice della 

Protezione Civile. 

ORDINA 

L’immediata interdizione e chiusura al pubblico dell’area di spiaggia sita in località Riviera 

Lanterna nel tratto compreso tra via Venere e via Monte Pellegrino, come delimitato da 

apposita transennatura. 



Il divieto assoluto di accesso, transito e sosta nell’area interdetta, sino a revoca della presente 

ordinanza. 

La presente ordinanza rimarrà in vigore fino al completamento delle operazioni di messa in 

sicurezza e bonifica da parte degli organi competenti. 

Si raccomanda alla popolazione di: 

 

 mantenersi a debita distanza dall’area interdetta e attenersi scrupolosamente alla segnaletica 

installata; 

 non avvicinarsi, non toccare e non manomettere eventuali oggetti o sospetti rinvenuti 

sull’arenile; 

 segnalare immediatamente alle Forze dell’Ordine o alla Polizia Locale qualsiasi ulteriore 

rinvenimento sospetto; 

 collaborare con le autorità preposte alle operazioni di messa in sicurezza, evitando 

comportamenti che possano ostacolare gli interventi; 

 seguire esclusivamente le comunicazioni ufficiali diffuse dal Comune. 

DISPONE 

La trasmissione della presente ordinanza alla Prefettura, alle Forze dell’Ordine, alla Capitaneria di 

Porto e agli Uffici comunali interessati. 

La pubblicazione all’Albo Pretorio on-line e sul sito istituzionale dell’Ente. 

AVVERTE 

Che l’inosservanza della presente ordinanza comporterà l’applicazione dell’art. 650 c.p., salvo che 

il fatto costituisca più grave reato. 

Che contro la presente ordinanza quanti hanno interesse potranno fare ricorso al Prefetto entro 30 

giorni, al TAR (Regione) entro 60 giorni ed entro 120 giorni al Presidente della Regione Sicilia, 

termini tutti decorrenti dalla data di affissione all'Albo del presente provvedimento. 

 

 

 

 

 

Il Delegato di Funzioni Dirigenziali                                              Il Sindaco 

f.to      Dott. Filippo Pancrazi                                          f.to   On.le prof. Francesco Aiello 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
Si attesta che la presente Determinazione è pubblicata all’Albo Pretorio del Comune,      

dal  04.03.2026 al 19.03.2026  registrata al n……………… del registro pubblicazioni. 

 

 

 

Vittoria, lì………………………………..  

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 


